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Verbale Comitato Vinicolo Legacoop Agroalimentare del  14 ottobre 2009
Si è tenuto a Roma, il 14 ottobre, presso la sede di Legacoop Agroalimentare , il Comitato Vinicolo  di Legacoop Agroalimentare, con il seguente Ordine del Giorno:

1) Valutazione della bozza di modifica della legge 164/92

2) Varie ed eventuali

Erano presenti, oltre alla Presidente del Comitato Ruenza Santandrea ed alla responsabile dell’Ufficio Vino Gabriella Ammassari ,  Casoli (Riunite CIV) , Chiossi (GIV),Sangiorgi e Nannetti (CEVICO), Verna e Di Fabio (Tollo), Marchetti (Moncaro), Soprani (Cantina Vignanello), Zanutti (Friuli) , Gullo (Sicilia).

La Presidente Santandrea, prima di avviare la discussione sull’Ordine del Giorno, sollecita il Comitato ad una riflessione relativa al problema degli arricchimenti: tra due anni infatti gli aiuti all’arricchimento con i mosti saranno esclusi dalle misure dell’OCM ed a quel punto sarà evidente la discriminazione tra i Paesi che usano il saccarosio e quelli che usano i mosti.

Occorre quindi valutare quale “contropartita” chiedere per questa grave penalizzazione della viticoltura italiana e di altri Paesi mediterranei

Secondo Santandrea è opportuna una riflessione che parta da ora per non arrivare impreparati alla scadenza degli aiuti.

Dà poi la parola ad Ammassari per l’illustrazione del primo punto all’Ordine del Giorno.

Ammassari informa il Comitato della tempistica relativa alla predisposizione del Decreto Legge.

Il termine di sei mesi previsto dalla legge Comunitaria 2008 fa sì che il Decreto debba  essere emanato entro il 14 gennaio 2009.

Il Ministero ha comunicato alle organizzazioni della filiera che entro il 23 ottobre dovranno essere inviate le Osservazioni al testo. Successivamente il MIPAF le rielaborerà e il 6 novembre riconvocherà la filiera per un definitivo parere sul testo emendato.

Successivamente dovrà avere luogo la concertazione con il Ministero dello Sviluppo Economico e con il Ministero della Salute ed infine il testo dovrà essere approvato dalla Conferenza Stato Regioni, e passare dalle Commissioni parlamentari, esclusivamente per una valutazione, trattandosi di Decreto Legge.

Ammassari fa presente che sicuramente prima del passaggio in Conferenza Stato Regioni le regioni stesse convocheranno incontri con la filiera a livello regionale, e quella sarà una sede opportuna dove ribadire alcuni punti.

Per quanto riguarda le osservazioni da trasmettere al Ministero, Ammassari informa che si sta lavorando per predisporre un documento unitario come Comitato d’Intesa della Cooperazione, a cui, se possibile, si unirà l’Unavini.

Passando all’esame del testo, vengono discusse e concordate  le osservazioni alla bozza di DL, contenute nell’allegato che costituisce parte integrante del presente verbale.
In particolare, il Comitato:

·  si esprime a favore della possibilità di utilizzare sia  le menzioni DOP e IGP che DOC e IGT, purchè non congiuntamente. Ritiene inoltre opportuno un approfondimento rispetto alla possibilità di limitare, per l’Italia, l’uso alle sole precedenti mezioni DOCG,DOC eIGT.

· Ritiene auspicabile una semplificazione della gestione degli Albi, purchè venga garantita a tutti i soggetti interessati, quindi in particolare le cantine sociali, la possibilità di accesso ai dati e purchè vengano individuati criteri temporali certi per la determinazione delle superfici.

· Circa i controlli, dopo ampia discussione circa l’opportunità di prevedere controlli analoghi a quelli delle DOC per le IGT, pur in presenza di pareri contrastanti, si decide per il momento di mantenere la posizione, comune anche alle altre Organizzazioni della Filiera, di chiedere che tali controlli restino pubblici ed affidati all’ICQRF.

·  auspica che il sistema delle riclassificazioni e declassamenti dei vini preveda la massima libertà possibile, al fine di consentire una vantaggiosa gestione commerciale dei prodotti.

· Per quanto concerne le Commissioni di Degustazione,  ritiene opportuno che vengano mantenute presso le CCIAA

· Discute del futuro ruolo dei consorzi, valutando tuttavia la non opportunità dell’adesione obbligatoria.

Terminata la discussione sulle osservazioni alla bozza di DL, il Presidente della Cantina Tollo, Verna, solleva il problema della gravissima situazione di mercato e della opportunità di prevedere, anche il accordo con altre Organizzazioni, manifestazioni ed iniziative per richiedere interventi urgenti.

Nel merito la Presidente Santandrea assicura che solleverà la questione con il Presidente di Legacoop Agroalimentare Luppi per valutare che tipo di iniziative prevedere, anche non limitate al settore del vino, tenuto conto della generalizzata situazione di crisi del settore agroalimentare.

Alle ore 17, non essendovi altro da discutere, la riunione termina
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